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, PREMESSA

1 .1 compiti delPÀgenzia nazionale per la sicurezza del volo

L ’A genzia nazionale per la sicurezza del volo (ANSV) è stata istituita con il decieto legislativo 25 

febbraio 1999 n. 66, in attuazione della direttiva com unitaria 94/56/CE del Consiglio del 21 

novem bre 1994, Il decreto legislativo n. 66/1999 è «stato successivamente m odificato dal decreto del 

Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010 n. 189, che ha dato attuazione al riordino pievisto  

dall’art. 26, com m a I, del decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito, con m odificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008 n. 1331 • , , ■ .. . : ,

L-’ANSV è l’autorità investigativa per la sicurezza dell’aviazione civile dello Stato italiano. Come 

tale è un ’autorità pubblica, caratterizzata da am pia autonom ia, posta in posizione di terzietà rispetto 

al sistem a aviazione civile, a garanzia della obiettività del proprio operato, così come richiesto dalla 

citata direttiva com unitaria 94/56/CE,- oggi-  sostituita dal regolamento UE n. 996/2010 del 

Parlam ento europeo e del Consiglio del 20 ottobre 2 0 IO.2 Q uest’ultimo, peraltro, riprende 

estesam ente ì principi contenuti nell’Allegato - 13 alla Convenzione relativa a ll’aviazione civile 

intem azionale, stipulata a Chicago il 7 dicembre, -1944, approvata e resa esecutiva con decreto 

legislativo 6 m arzo 1948 n, 616, ratificato, con la legge 17 aprile 1956 n. 561 (più noto come 

A llegato o A nnesso 13 ICAO “Aircraft Accidènt andIncident Investigation”).

A ll’AN SV  sono dem andati i seguenti com piti: 1

a) svolgere, a fini dì prevenzione, le inchieste di sicurezza (in precedenza denom inate 

“ inchieste tecniche”) relative agli incidenti ed agli inconvenienti occorsi ad aerom obili 

de ll’aviazione civile, em anando, se necessario, le opportune raccom andazioni di sicurezza;

10 scopo delle inchieste in questione è di identificare le cause degli eventi, al fine di evitarne

11 ripetersi; . . . .  ,

b) svolgere attività di studio e di indagine per assicurare il m iglioram ento della sicurezza del 

volo. ;

Proprio perché sì tratta di un 'au torità  investigativa, a ll’ANSV non sono dem andati compiti di 

regolazione, controllo e gestione del sistem a aviazione civile, che rientrano tra le com petenze di

1 Per le novità introdotte dal decreto dei Presidente della Repubblica n, ì 89/2010 si rimanda al Rapporto informativo 
sull 'attività svolta dall ’'ANSV - Amo 2010,
2 Regolam ento UE n. 996/2010 del Parlam ento europeo e del Consiglio del 20 ottobre 2010 sulle inchieste e la 
prevenzione di incidenti e inconvenienti nel settore del l'aviazione civile e che abroga la direttiva 94/56/CE.
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altri soggetti aeronautici, principalmente;* ìdèrìtifmtylUnei seguenti: ENAC (Ente nazionale per 

l’aviazione civile), ENAV SpA, Aero Club d ltaiìa? gestori aeroportuali.

Con il decreto legislativo 2 maggio 2006 n. 213 alPA N SV  è stato attribuito anche il com pito di 

istituire e gestire il "‘Sistema di segnalazione volontaria” (voluntary report), di cui alla dilettiva 

com unitaria 2003/42/C E  del Parlamento; europeo e dei Consiglio del 13 giugno 2 0 0 j, relativa alla 

segnalazione di taluni eventi nel settore clell’aviazione civile, oggi sostituita dal regolam ento UE n. 

376/2014 del Parlam ento europeo e del Consiglio del 3 aprile 2 0 143. L ’entrata in vigore del 

regolam ento UE n. 376/2014 ha com portato Pavvio di un processo di riorganizzazione interna del 

predetto “Sistem a di segnalazione volontaria” .

In particolare, il m andato istituzionale delFA N SV  si desume dalle disposizioni di legge presenti 

principalm ente nelle seguenti fonti normative: decreto legislativo n. 66/1999, regolam ento UE n.

996/2010. '

- Art* I, com m a I, decreto legislativo n. 66/1999: « I . È istituita l’Agenzia nazionale per la 

sicurezza del volo, di seguito denom inata Agenzia, sottoposta alla vigilanza della Presidenza 

del Consiglio dei M inistri, con compiti in m ateria di inchieste su incidenti e inconvenienti 

nel settore de ll’aviazione civile . .

» Art. 3, com m a 2, decreto legislativo n. 66/1999: «2. L ’Agenzia compie attività di studio e di 

indagine, form ulando raccom andazioni e proposte dirette a garantire la sicurezza della 

navigazione aerea e a prevenire incidenti e inconvenienti aeronautici,».

- Art. 4, paragrafi 1/4, regolam ento UE n. 996/2010: «L  Ciascuno Stato membro provvede 

affinché le inchieste in m ateria d i'sicu rezza siano condotte o vigilate, senza interferenze 

esterne, da un 'au torità  investigativa nazionale permanente per la sicurezza dell’aviazione 

civile o sotto il controllo di..tale au to rità-[ow tó /i], 2. Tale autorità è indipendente sul piano 

funzionale, in particolare nei confronti delle autorità aeronautiche com petenti in m ateria di 

aeronavigabilità, certificazione, operazioni di volo, m anutenzione, rilascio delle licenze, 

controllo del traffico aereo o gestione degli aerodromi e in generale nei confronti di qualsiasi 

altra parte o ente i cui interessi o finalità possano entrare in conflitto con il com pito ad essa 

assegnato o influenzarne l’obiettività. 3. L ’autorità investigativa per la sicurezza, nello

3 Regolam ento U E n, 376/2014 del Parlam ento europeo e del Consiglio del 3 aprile 2014 concernente la segnalazione, 
l’analisi e il m onitoraggio di eventi nel settore dell’aviazione civile, che modifica il regolam ento U E n. 996/2010 del 
Parlam ento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2003/42/CE de! Parlam ento europeo e del Consiglio e i 
regolam enti CE n. 1321/2007 e CE n. 1330/2007 ’deIla*Commissione.
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svolgim ento delle inchieste di sicurezza^ non sollecita né riceve istruzioni da alcun soggetto 

esterno e gode di autorità illimitata sulla condotta delle inchieste di sicurezza. 4. I compiti 

affidati a IT autorità investigativa per la sicurezza possono essere estesi alla laccolta e 

a ll'analisi di informazioni relative alla.sicurezza aerea, in particolare a fini di prevenzione 

degli incidenti, nella misura in cui tali attività non com prom ettano la sua indipendenza e non 

com portino alcuna responsabilità di carattere regolamentare, annministiativo o noim ativo.». 

Le m odalità di operare delPA N SV  sono‘delineate prevalentem ente dall’ordinam ento internazionale 

(A llegato 13 alla Convenzione relativa alPaviazìone civile internazionale) e dell U nione europea 

(regolam ento U E n. 996/2010), che dettano disposizioni dettagliate in m ateria di inchieste dì 

sicurezza.

D alPesam e del m andato istituzionale si può desum ere la ’'m issione” delPANSV, che rappresenta la 

sua ragion d 'essere  e che si può identificare con la «tutela della pubblica incolumità» 5 attraverso lo 

svolgim ento di una efficace azione di prevenzione in campo aeronautico, nei limiti del m andato ad 

essa assegnato. ’ , .

A ttualm ente PA N SV  rappresenta, grazie anche ai propri avanzati laboratori tecnologici, una realtà 

afferm ata nel contesto aeronautico italiano: ;ed ,in .queIio  internazionale, dove apporta -  tram ite i 

risultati della propria attività -  un positivo e riconosciuto contributo per migliorare i livelli di 

sicurezza del volo. \  .

2. Attuazione del regolamento ÙE n. 996/2010 del Parlamento europeo e del 

Consiglio: accordi preliminari ex a r t .12, paragrafo 3

Sul finire del 2014 PA NSV ed il M inistero della giustìzia avevano definito lo schem a di accordo 

prelim inare ex a r t  12, paragrafo 3, del regolamento UE n. 996/20104, finalizzato a favorire il 

coordinam ento tra PA N SV  e -P autorità giudiziaria nel caso in cui, sul m edesim o evento, siano 

avviate sia Pinchiesta di sicurezza, sia Pindàgìne penale. L 'accordo in questione, dopo aver

4 L ’art. 12, paragrafo 3, del regolam ento UE n. 996/2010, prevede quanto segue:
«3. Gli Stati m em bri provvedono affinché le autorità’ investigative per la sicurezza, da un lato, e altre autorità che 
possono essere coinvolte nelle attività connesse a lVinchiesta di sicurezza, quali le autorità giudiziarie, delPaviazione 
civile, di ricerca e salvataggio, dall’altro, cooperino tra loro attraverso accordi preliminari.
Questi accordi rispettano l'indipendenza dell’autorità responsabile per le inchieste di sicurezza e consentono che 
l’inchiesta tecnica sia condotta con diligenza e d ,efficienza. Gli accordi preliminari prendono in considerazione, tra gli 
altri, i seguenti argom enti; a) l'accesso al luogo dell'incidente; b) la conservazione delle prove e l'accesso alle stesse; c) 
i resoconti iniziale e ricorrente sullo stato di ciascuna operazione; d) gli scambi d ’informazioni; e) ("utilizzo appropriato 
delle inform azioni di sicurezza; f) la risoluzione dei conflitti.
Gli Stati membri com unicano tali accordi alla Com m issione, che li com unica al presidente della rete, al Parlam ento 
europeo e al C onsiglio per informazione.». , . ! '

. • " . . . • ■
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riaffermato il principio secondo cui l’indagine penale dell’autorità giudiziaria e l’ inchiesta di 

sicurezza d ell’A N SV  sono autonome l’una rispetto all’altra, punta ad agevolare la cooperazione tra 

la stessa autorità giudiziaria e gli investigatori deli'A N SV  e di consentire a questi ultimi di svolgere  

puntualmente i propri compiti anche qu’ando siano in corso indagini penali, in modo com patibile 

con la normativa delPU nione europea e;con le prerogative ed i compiti che l’ordinamento italiano 

riconosce a ll’autorità giudiziaria ed al fine di consentire che l’inchiesta di sicurezza sia condotta, 

con diligenza ed efficienza, anche in caso di concomitanti indagini preliminari del pubblico 

ministero. .

N ello  specifico, l’accordo in questione definisce i seguenti aspetti: modalità di presei vazione dello  

stato dei luoghi; modalità di accesso al , luogo d ell’incidente o dell inconveniente grave e 

acquisizione di reperti (coordinamento tra .r.A N SV  ed il pubblico ministero); modalità di 

conservazione delle prove poste sotto sequestro da ¡parte del pubblico ministero ed accesso alle 

stesse da parte d eli’A N SV ; acquisizione dei dati contenuti nei registratori di volo; effettuazione 

degli accertamenti tecnici non ripetibili;, effettuazione degli accertamenti autoptici; modalità di 

risoluzione di eventuali conflitti so r ti, in sede di applicazione delFaccordo preliminare, fatto 

comunque salvo quanto previsto dalPart. 12, paragrafo 1, del regolamento UE n. 996/2010 (nello  

specifico, tale paragrafo prevede che, nel caso , in cui l’autorità investigativa per la sicurezza 

d ell’aviazione civile e l’autorità giudiziaria non raggiungano un accordo in tema di accertamenti 

tecnici non ripetibili, «ciò non im pedisce a ll’investigatore incaricato di effettuare l’esame o 

l’analisi.»). . . . . .  .

II M inistero della giustizia, in data 4. marzo. .2015, trasmetteva il predetto schema di accordo 

preliminare alla Procura generale presso la Suprema Corte di Cassazione, che successivam ente lo 

inviava alle Procure generali presso le. Corti di : appello,. invitando i Procuratori generali a 

promuovere, presso le Procure della Repubblica; dei rispettivi distretti di Corte di appello, la 

sottoscrizione, con FA N SV , di un accòrdo elaborato sulla scorta del citato schema di accordo 

preliminare. Tale com plesso iter di sottoscrizione d ell’accordo preliminare in questione si rendeva 

necessario per le peculiarità del sistema giudiziario italiano rispetto a quello di altri Stati, non 

potendosi identificare il M inistero della giustizia con l’autorità giudiziaria.

Dopo aver chiuso negativamente il fascicolo EU Pilot 5595/13/M O V ED concernente l’attuazione, da 

parte d ell’Italia, d e ll’art. 12, paragrafo 3 (accordi preliminari), del regolamento UE n. 996/2010, la

5 II progetto EU-Pilot rappresenta un meccanismo di risoluzione dei problemi di implementazione del diritto 
delTUnione europea e di scambio di informazioni tra la Commissione e gli Stati membri concepito per la fase 
antecedente all’apertura formale della procedura di infrazione ex art. 258 TFUE. EU Pilot è il mezzo che ha la 
Commissione per comunicare con gli Stati membri su tematiche che pongano questioni riguardanti la corretta 
applicazione del diritto della UE o la conformità della legislazione nazionale al diritto della UE in una fase iniziale. Di 
fatto, il sistema ha sostituito la pratica precedenté per cui ié direzioni della Commissione, prima di emettere la messa in
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Com m issione europea notificava form alm ente a ll’Italia, con nota in data 26 marzo 2015, 1 apertili a 

della procedura d 'in frazione (2014/2265), iti quanto non erano ancora pervenuti alla stessa 

Com m issione gli accordi prelim inari sottoscritti tra P ANSV e l’autorità giudiziaria.

L ’avvio della citata procedura di infrazione favoriva l’accelerazione — grazie anche alla pai a lid a  

attività di sensibilizzazione svolta dalla ¡Presidenza del Consiglio dei ministri e dal M inistero della 

giustizia, con il supporto fattivo della stessa A N SV  — della sottoscrizione degli accoidi p ie liminaii 

da parte delle Procure della Repubblica, com prese quelle che inizialm ente avevano m anifestato 

perplessità nei confronti delle novità introdotte in materia dai regolamento UE n. 996/2010.

In tale contesto, alcuni accordi, che erano stati m odificati unilateralm ente da talune Procure della 

Repubblica, venivano respinti dal P ANSV e -  grazie a ll’incisivo intervento del M inistero della 

giustizia -  sottoposti nuovam ente alla firm a delle medesime Procure nel testo originariam ente 

condiviso da A N SV  e M inistero della giustizia.., . .

C onseguentem ente, alla fine del 2015, PANSV poteva annoverare la sottoscrizione degli accordi 

prelim inari contem plati da ll’art. 12, paragrafo 3, del regolamento UE n. 996/2010 con tutte le 1406 

Procure della R epubblica presso i Tribunali ordinari, oltre ad altri sei accordi prelim inari conclusi 

con altrettante Procure della R epubblica 'p ressò  ¡ Tribunali per i m inorenni. Il testo di tutti gli 

accordi sottoscritti da ll’À N SV  con (’autorità giudiziaria è identico a quello delPaceordo prelim inare 

tipo originariam ente predisposto dalPA N SV  e dal. M inistero della giustizia.

A seguito della sottoscrizione dei predetti accordi prelim inari con l’autorità giudiziaria, la 

C om m issione europea ha deciso, nella sessione, dpi 24 febbraio 2016, di archiviare la citata 

procedura di infrazione 2014/2265. .

La puntuale applicazione di quanto contem plato d a i regolamento UE n. 996/2010, nonché dagli 

accordi prelim inari conclusi dall'A N SV  con la m agistratura requirente ha, alla luce dell’esperienza 

sin qui acquisita, contribuito a ridurre, rispetto al passato, i punti di attrito tra inchiesta di sicurezza 

ed indagine penale, ancorché continuinola sussìstere inevitabilm ente delle aree di criticità, dovute, 

principalm ente, alla ancora non diffusa 'conoscenza ed assim ilazione, da parte della m agistratura 

(requirente e giudicante), della specifica norm ativa internazionale e UE relativa, nel caso qui di 

interesse, alle inchieste di sicurezza in cam po aeronautico. Per tale ragione l’A N SV  sta continuando 

a prom uovere ed a supportare le iniziative tese, a far conoscere, soprattutto ne 11’ambito della

m ora, inviavano lettere di carattere am m inistrativo alle autorità nazionali nell’ottica dì un confronto con esse circa i 
profili de] diritto interno che potevano sollevare dubbi di conform ità a quello europeo.
6 O riginariam ente le Procure della R epubblica presso i Tribunali ordinari erano 153, scese poi a 140 a seguito della 
soppressione di num erosi uffici giudiziari a ll'esito  della com plessa procedura di revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie, attuata, da ultim o, con il decreto legislativo ¡9 febbraio 2014 n. 14.

9



Camera dei Deputati -  10 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXV N. 4

m agistratura, l’evoluzione della normativa concernente la prevenzione degli incidenti aerei, nonché 

i principi della ju st culture. . . .  u, . ,,

In tale contesto si inquadra anche la p a rtec ip a to n e  delPANSV al corso “ Incidenti aeronautici: 

investigazioni e prevenzione55, organizzato,..dal 19 al 20 ottobre 2015, dalla Scuola superiore della 

m agistratura in collaborazione con PENAV SpA e con PANACNA (A ssociazione nazionale 

assistenti e controllori navigazione aerea): in particolare, PANSV è intervenuta nelPam bito della 

sessione “Judicial investigation and safety. investigation; purposes, principles and regulatory 

fram ew orks: tw o realities in com parison/’, ; nei corso della quale ha dibattuto sul tema 

confrontandosi con un magistrato requirente. . ; - ' .

O ltre ai predetti accordi prelim inari1 conclusi con Pautorità giudiziaria, PANSV, sem pre in virtù di 

quanto previsto dalPart. 12, paragrafo 3v del regolam ento UE n. 996/2010, ne ha sottoscritti anche 

uno con PEN A C il 4 febbraio 2015 ed uno con PENAV SpA il 2 marzo 2015.

Conseguentem ente, PANSV, alla data del presente Rapporto informativo, ha in essere i seguenti 

accordi prelim inari previsti dal regolamento UE n ; 996/2010:

- con 140 Procure della Repubblica presso ¡altrettanti Tribunali ordinari;

- con 6 Procure della Repubblica pressò altrettanti Tribunali per i minorenni;

- con il M inistero della difesa-A rm a dei Carabinieri;

- con il Corpo delie Capitanerie di porto (in via di rinnovo);

- con PENAC; ■

- con PEN A V  SpA, .. ... .

È anche in via di finalizzazione un ulteriore accordo con la Polizia di Stato, che dovrebbe essere 

firm ato nel corrente anno 2016. . . : '

ANSV ed E NA V SpA firm ano, il 2 m arzo 2Ò15, l ’accordo prelim inare previsto dalPart. 12, paragrafo 3, del 
regolam ento UE n. 996/2010 (a sinistra il P ro t Bruno Franchi, presidente AN SV, a destra il Dott. M assimo 
Bellizzi, d irettore generale ENAV SpA).

10 .
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3* Attuazione del regolamentò UÈ ni 996/2010 del Parlamento europeo e del 

Consiglio: il decreto legislativo 14 gennaio 2013 n, 18
Sulla G azzetta ufficiale della Repubblica italiana-n. 48 del 26 febbraio 2013 è stato pubblicato il 

decreto legislativo 14 gennaio 2013 n / . ì 8, recante la '"Disciplina sanzionatoria per la violazione 

delle disposizioni del regolam ento (UE) ¡n. 996/2010 sulle inchieste e la prevenzione degli incidenti 

e inconvenienti nel settore dell’aviazione c iv ile  nonché abrogazione della direttiva 94/56/C E’\  

L ’arL 23 del regolam ento UE n. 996/2010 ha.infatti prescritto che gli Stati membri delPU nione 

europea «prevedano norme relative alle sanzioni da applicare in caso di violazione» del 

regolam ento in questione, precisando, altresì, che le sanzioni da irrogare siano «effettive, 

proporzionate e dissuasive», , . . ... . . ; .

Il legislatore delPU nione europea, nelle; prem esse del regolamento in questione, ha precisato, nel 

considerando n. 35, che «Le sanzioni dovrebbero in particolare permettere di sanzionare chiunque, 

in violazione del presente regolamento, diffonda-inform azioni protette dal m edesim o, ostacoli

Pattività di u n ’autorità investigativa p e r la  sicurezza impedendo agli investigatori di adem piere ai
■ , »...•* ■ ' - .

loro doveri o rifiutando di fornire registrazioni* informazioni e documenti importanti nascondendoli, 

alterandoli o distruggendoli; o che,, avuta conoscenza del verificarsi di un incidente o di un 

inconveniente grave non ne informi le pertinenti autorità.».

In sostanza, il legislatore delPU nione europea -  anche alla luce dell’esperienza maturata in sede di 

applicazione della oggi abrogata direttiva 94/56/CE -  ha ritenuto opportuno che fosse sanzionata da 

parte degli Stati membri una serie di com portam enti, attivi od omissivi, in grado di penalizzare il 

regolare svolgim ento delle inchieste di' sicurezza condotte dalle rispettive autorità investigative 

nazionali per la sicurezza delPaviazione civile (in Italia, tale autorità è PANSV).

Le sanzioni richiam ate dal regolam ento UE n. 996/2010 sono essenzialmente mirate a costituire'un 

deterrente nei confronti di chi, con il proprio com portam ento, arrechi in vario modo pregiudizio allo 

svolgim ento delle inchieste di sicurezza! palesando c,osì insensibilità verso le problem atiche della 

sicurezza del volo e della prevenzione in cam po aeronautico.

Le sanzioni cui fa riferim ento il regolam ento UE n. 996/2010 non puniscono chi abbia provocato 

Pevento o contribuito al suo accadim ento, ma sanzionano soltanto quei com portam enti che, come 

detto in precedenza, finiscano per impedire o penalizzare il regolare svolgim ento delle inchieste di 

sicurezza. v .

Tra Ì com portam enti che il legislatore deJPUnione europea ha ritenuto meritevoli di sanzione è 

ricom presa Pom essa tem pestiva com unicazione al l'autorità investigativa com petente (in Italia

PA N SV ) del verificarsi di un incidente ò di un inconveniente grave, in quanto tale om issione può
' i '

costituire un grave pregiudizio al regolare avvio della prescritta inchiesta di sicurezza.
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In merito, l’art. 9 (Obbligo di comuwar'e verificarsi di incidenti e inconvenienti gravi) del 

regolam ento UE n. 996/2010 prescrive, , al 'paragrafo 1, quanto segue: «1. Qualsiasi persona 

coinvolta che è a conoscenza di tun , .incidente o di un inconveniente grave com unica 

im m ediatam ente tale inform azione al!’autorità, investigativa competente per la sicurezza dello Stato 

in cui si è verificato l’incidente o Pinconveniente grave.»,

Come precisato dal l’art. 2 (.Definizioni) del citato regolamento UE, con il term ine persona coinvolta

si intendono i seguenti soggetti: . ^

- il proprietario, un membro dell;equipaggio, Pesercente dell’aeromobile coinvolti in un

incidente o inconveniente grave; • . - .

- qualsiasi persona coinvolta nella manutenzione, nella progettazione, nella costruzione 

dell’aerom obile, nelfaddestram ento deT suo equipaggio;

- qualsiasi persona coinvolta nelle attività di controllo del traffico aereo, nelle informazioni di 

volo, nei servizi aeroportuali, che abbiaforn ito  servizi per l’aeromobile;

- il personale dell’autorità nazionale dell’aviazione civile;

- il personale de ll’EASA. 5 ■ \

Il com portam ento sanzionato è qu ind i,T om essa  /tempestiva comunicazione dell’incidente o 

dell’inconveniente grave, È di tutta evidenza come il regolamento UE n. 996/2010 abbia esteso il
■ 1 '  ̂ * ■ ■■ * ■ ■ ' •

numero dei soggetti tenuti, per legge, • in Italia,, a; comunicare a ll’autorità investigativa per la 

sicurezza dell'av iazione civile (PANSV) Paccadim ento di incidenti e inconvenienti gravi, Tale 

obbligo, alla luce di quanto previsto dal suddetto regolamento UE, non grava più soltanto sui 

soggetti istituzionali, ma grava oggi anche direttam ente sugli operatori del settore ricompresi nella 

definizione di persona coinvolta (fatta salva ia possibilità di una com unicazione cum ulativa, 

prevista dall’art. 4, comma 3, del d.lgs. 14 gennaio 2013 n. 18).

Le sanzioni in questione riguardano esclusivamente* la violazione del regolamento UE n. 996/2010.

In sintesi, il m enzionato decreto legislativo n .18/2013 prevede quanto segue.

- I soggetti passibili di sanzioni (art. 2) si identificano con quelli ricompresi nella definizione 

di persona coinvolta di cui alPart. 2 de i regolam ento UE n. 996/2010.

- L ’AN SV  è il soggetto p rep o sto . al Pappi icazione del decreto legislativo in questione ed 

alPirrogazione delle sanzioni ivi previste (art, 3, comma I).

- II procedim ento sanzionato™  per Pirrogazione delle sanzioni, una volta definito 

dall’AN SV , è sottoposto alPapprovazione della Presidenza del Consiglio dei ministri, che, 

sul testo proposto, dovrà assum ere il parere del M inistero della giustizia e del M inistero 

delle infrastrutture e dei trasporti (a r t 3, com m a 2). -
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- Le violazioni contem plate dal decreto legislativo, passibili di sanzioni, sono sostanzialm ente 

quelle individuate dal legislatóre deiPU nione europea nel considerando n. 35 del 

regolam ento UE n, 996/2010 (art: 4. comma 1). ,

- Le sanzioni previste dal decreto;>k g !!siatiyq:4pnp sanzioni am m inistrative pecuniarie, salvo 

che il fatto costituisca reato (art. 4, com m a J). .

- Gli importi delle sanzioni sono ^ggwrnati-ogni due anni (art. 5).

- I proventi delle sanzioni sono versati direttam ente a ll’entrata del bilancio dello Stato (art. 6), 

non alPA N SV . , : •

il citato procedim ento sanzionatone, connesso alle violazioni di cui alPart. 4 del decreto legislativo 

n, 18/2013, è stato deliberato dal Collegio delPÀ N SV  con la deliberazione n. 51/2013 ed approvato 

dalla Presidenza del Consiglio dei ministri con decreto del Segretario generale del 23 ottobre 2013, 

previa acquisizione dei prescritti pareri. Il procedim ento in questione è disponibile nel sito web 

delPÀ N SV  (w w w .ansv.it), nella cartella -“Regolamenti, e procedimento sanzionatone” .

L ’entrata in vigore dì norme nuove impóne sem pre grande cautela ed attenzione in sede di relativa 

applicazione, soprattutto nel caso in cui le norme emanate comportino, come nel caso in questione, 

Papplicazione di sanzioni, Per questo motivo, PANSV ha dato ai propri tecnici investigatori delle 

precise linee guida in materia, al fine di evitare che una applicazione non adeguatam ente ponderata 

del decreto legislativo in questione finisca per disattendere gli obiettivi di fondo che il legislatore 

delPU nione europea e quello nazionale si sono ripromessi di perseguire, rispettivam ente con P a r t  

23 del regolam ento UE n. 996/2010 e con il conseguente decreto legislativo n. 18/2013.

Al fine di favorire la m assim a com prensione del decreto legislativo n. 18/2013 e dare indicazioni 

puntuali sulle m odalità di interfaccia con PANSV, è stata predisposta una specifica nota 

informativa, appostata anelfessa  nei predetto sito w eb istituzionale, cartella "Regolam enti e 

procedim ento sanzionatorio” . ' .

Per quanto concerne Papplicazione, nel 2015, del predetto decreto legislativo m 18/2013, si rinvia 

alla relativa Relazione illustrativa prevista da IP a r t  6, com m a 2, del medesimo decreto legislativo, 

allegata al presente Rapporto ìnformativó (allegato  “ B’’).

4. Ulteriori informazioni

Il presente Rapporto informativo, deliberato, dal Collegio delPÀ N SV , è stato predisposto in 

ossequio alle disposizioni di legge. * ; ' /  v, ■ -

http://www.ansv.it
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Esso fa il punto su ll’attività svolta dall’ANSV nei periodo 1 gennaio-31 dicembre 2015 e sul livello 

generale di sicurezza dell’aviazione civile in Italia, così come previsto dall’art. 4, paragrafo 5, del 

regolam ento UE n, 996/2010. ;

¡1 Rapporto informativo si articola iri due parti: la prima, dedicata a ll’analisi degli aspetti 

organizzativi delFA N SV ; la seconda, dedicata aM’esame dell’attività istituzionale.

14
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PARTE PRIMA
LA SITUAZIONE ORGANIZZATIVA DELL’ANSV

15
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1* Considerazioni generali

II 2015 è stato un anno com plesso per FANSV, soprattutto nel primo sem estre, sempre a causa della 

gravissim a criticità di risorse umane nell’area investigativa. L ’ANSV, a gennaio 2015, aveva infatti 

effettivam ente in servizio soltanto 3 tecnici investigatori.

Come già anticipato nel precedente Rapporto informativo, al fine di poter gestire la fase 

em ergenziale dovuta alla citata criticità ed evitare dì vanificare tutti gli sforzi e gli investim enti fatti 

in questi anni per dare a ll’Italia una accreditata autorità investigativa a livello internazionale e UE, 

FA N SV  -  nelle more delFottenim ento delle deroghe normative in m ateria di turnover e delle 

autorizzazioni necessarie per poter bandire un concorso pubblico per Fassunzione di tecnici 

investigatori — aveva concluso, il 29 aprile 2014, un protocollo d ’intesa con I A eronautica m ilitare, 

che prevede* tra Faltro, la possibilità di avvalersi di. personale della citata Forza arm ata, in posizione 

di com ando presso FA N SV  per un limitato periodo di tempo, da impiegare nell’area investigativa.

In virtù del testé citato accordo e dopo.che. FANSV aveva ottenuto dal M inistero delFeconom ia e 

delle finanze il nulla osta di com petenza per le relative operazioni di bilancio, hanno preso servizio, 

nel 2015, in posizione di comando, per un periodo di tre anni, 5 unità di personale militare (tutti 

U fficiali); 4 unità hanno preso servìzio il 13 febbraip, J unità il 20 agosto.

Tre dei suddetti Ufficiali hanno al proprio attivò una significativa attività di pilotaggio su 

aerom obili dello stesso tipo o analoghi a quelli in uso in ambito aviazione com m erciale (ad 

esem pio, fam iglia A irbus A320, Boeing 767, Boeing 707, ecc.) e sono anche in possesso di licenze 

professionali civili di pilotaggio; gli altri due, invece, sono in possesso di una consolidata 

esperienza professionale aeronautica in cam po tecnico-ingegneristico. Alcuni di loro, inoltre, 

avevano già m aturato in ambito militare una notevole esperienza nel campo delle investigazioni 

aeronautiche.

Le predette unità di personale militare, dopo aver ricevuto, con corsi in Italia ed alFestero, una 

adeguata, ancorché accelerata, form azione specifica per lo svolgimento dell’attività investigativa in 

campo civile, coerente con le linee guida in m ateria emanate dalF lC A O 7, sono diventate 

pienam ente operative sul finire del secondo sem estre dell’anno.

Conseguentem ente, alla data del presente Rapporto informativo, FA N SV  può contare su 3 tecnici 

investigatori in organico a tempo indeterm inato8 (su una dotazione organica che ne prevede

1 L 'IC A O  (International Civìl Avìation O rganization) è u n ’agenzia specializzata delle Nazioni Unite, istituita con la 
Convenzione relativa a ll’aviazione civile internazionale ( C h ic a g o 1944).
s Uno dei tre tecnici investigatori, in realtà, non presta più servizio presso l’ANSV, in quanto vincitore di selezione 
presso un organism o UE, dove* alla data dei presente Rapporto informativo, presta servizio: io stesso è stato 
conseguentem ente posto in aspettativa senza re tribuzionesino  al 3 1 maggio 2016.
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